ATTO PRIMO

Scena prima
( È  la vigilia di Natale. Per le strade, di fronte all’ufficio di Scrooge, la gente canta allegramente. Scrooge è intento a contare soldi nel suo ufficio miseramente arredato, scarsamente illuminato, malamente riscaldato. In un angolo il suo impiegato è seduto alla scrivania, copia delle lettere).
Canzone  (È Natale) con balletto

S -  (irritato da tutta quella confusione) Ma cosa avranno mai tutti da festeggiare? Io proprio non lo capisco questo Natale! Bisogna risparmiare! È il Natale è solo una buona scusa per buttare soldi. (a un certo punto vede l’impiegato che ogni tanto tenta di scaldarsi le mani alla fiammella della candela) Bob! Smettila di fregarti le mani! Il tempo è danaro e il carbone che ti do è fin troppo! Lavora! (con asprezza) E se mi chiedi altro carbone ti licenzio! (in tono minaccioso)
B – Sì, sì… sì… signore (intimorito e balbettante)

(Entra Fred, il nipote di Scrooge, mentre questi è alla scrivania)
F – Buon Natale, zio! Dio vi benedica!

S – Sciocchezze, sciocchezze! Quale motivo hai tu per festeggiare il Natale, se non hai in tasca nemmeno un centesimo?
F – E voi, zio, che ragione avete voi di essere sempre così imbronciato? Mi risulta che voi siate piuttosto… ricco!

S – Bah… sciocchezze! Il Natale è solo un momento per pagare debiti e per ritrovarsi di un anno più vecchi.

F – Via, zio, non siate in collera.

S – Vivo in un mondo di sciocchi!

F – Ma zio, il Natale…

S – Nipote! Tieniti il tuo Natale… e lascia che io continui a festeggiarlo a modo mio!

F – Ma zio, voi non lo festeggiate affatto!

S -  A me il Natale non ha mai portato niente di buono!

F – Io, invece, ho sempre accolto il natale come un tempo di bontà, di perdono, di gentilezza, di gioia e carità. Perciò dico: sia benedetto il natale!

S- Sciocchezze! E non sprecare il fiato ad invitarmi a casa tua!

F – Caro zio, anche se rifiutate ogni anno, io vi rivolgo lo stesso il mio invito e vi ricordo che per festeggiare il Natale non sono necessari i soldi, ma servono soprattutto la pace e l’amore. Vi rinnovo i miei auguri e vi aspetto!

(Bob applaude, mentre Fred si avvia verso la porta).
S – Che hai da battere le mani tu? Se sento solo un altro suono da te ti licenzio! Così ti farò un bel regalo di Natale!

F – Buon Natale, zio.

S – Buonasera!

F – E felice anno nuovo!

S – Buonasera! 

(Fred esce).

Scena seconda
( I due stanno un po’ a lavorare, fino a quando entrano due sconosciuti).

MB – Buongiorno. Ho il piacere di parlare al signor Scrooge o al signor Marley?
S – (senza voltarsi) Il signor Marley è morto sette anni fa… questa stessa notte.

MB – Siamo certi che lei saprà essere generoso anche a nome del suo socio.

S – Generoso?! (Si volta di scatto)

MB – A Natale, signor Scrooge, tutti desiderano aiutare i poveri e i bisognosi. (prende penna e taccuino)

S – Per i poveri ci sono gli ospizi! E da quello che mi risulta funzionano ancora!

MB – Certo che funzionano… Ma noi raccogliamo fondi per comprare carne e bevande e mezzi per riscaldarsi… il necessario in un periodo in cui i ricchi fanno festa. Quale cifra posso registrare?
S – Nessuna!

MB – Desidera restare anonimo?

S – Desidero essere lasciato in pace! Pago le tasse, io… e quindi sostengo già gli istituti per i poveri. Io non festeggio il Natale e non posso permettermi il lusso di farlo festeggiare a dei fannulloni. Devo badare ai miei affari. Buonasera, signori. 

(I due escono)

Scena terza

 Scrooge finisce di contare i soldi, chiude il cassetto e si sente il rintocco del campanile. Fa un segnale a Bob che spegne la candela e si mette il cappello in testa)

B – Ehm, signor Scrooge…

S – Andiamo a noi. immagino che domani vorrai tutta la giornata libera.

B – Se non le dà troppo disturbo, signore. (con tono sottomesso)

S – Mi disturba, sì. Non è giusto pagarti un giorno di stipendio senza farti lavorare.

B – Ma signore… capita solo una volta all’anno.

S – Sciocchezze! È solo una scusa per spillare quattrini dalle tasche si un galantuomo ogni 25 dicembre. Ma se proprio deve essere, avrai l’intera giornata libera. E bada di essere puntuale, dopodomani mattina!

B – Sissignore, grazie signore e buon Natale, signore! (si avvolge nella sciarpa ed esce)

S – Buonasera… buonasera! (borbottando, accende una candela ed esce per andare a casa).
ATTO SECONDO

Scena prima
(Scrooge è nella sua camera: vestaglia, berretta da notte, pantofole. Si trova davanti al camino con una tisana in mano. Si sente rumore di catene trascinate e rumore di porte sbattute ed entra uno strano fantasma).
S – Chi sei? (spaventato)

J – Chi ero… semmai.

S – Chi… chi eri?

J – Jacob Marley.

S – Marley? Ma tu sei morto! Che cosa … che cosa vuoi da me? (indietreggia spaventato) Perché gli spiriti scendono sulla terra? E perché proprio da me? (cade in ginocchio e si nasconde il viso tra le mani)
J – Ogni uomo deve portare ovunque il bene e la felicità. Altrimenti dopo la morte potrà solo piangere tutto il male che ha fatto.

S – Ma tu sei incatenato. Perché?

J – è la catena che mi sono forgiato con le mie mani quando ero in vita perché truffavo i poveri e rubavo pur di diventare ricco. Ma questa catena non è niente rispetto a quella che dovrai portare tu, che hai continuato, in queste sette anni, a pensare solo agli affari e a trattar male la gente.

S – Ma anche tu hai pensato solo agli affari, Jacob.

J – Affari! Avrei dovuto occuparmi di altri affari: del bene, della carità, del perdono…

S – Dimmi qualche parola di conforto. (supplicando)

J – Non aver paura. Sono venuto a  darti un’altra possibilità.

S – Oh, grazie, sei sempre stato il mio migliore amico!

J – Ascoltami. Il mio tempo sta per finire. Sono venuto ad annunciarti l’arrivo di altri tre spiriti. Loro ti potranno confortare, se saprai approfittare dei loro consigli. Non mi vedrai più. Non dimenticare quello che ti ho detto. Ricordati! (si allontana trascinando le catene)

S – (si guarda intorno ) Sciocchezze, tutte sciocchezze! (Va a letto e si addormenta).
Scena seconda
 (La pendola batte i colpi e Scrooge si sveglia di soprassalto)

S -   E’ l’ora. (Si guarda intorno sospettoso) Bene. A quanto pare non è successo niente.

 (torna a dormire ma ad un certo punto le coperte vengono scostate da una mano; è una strana creatura vestita di bianco)

S
Aiuto!

(Il fantasma canta circondato da alcuni fantasmini anch’essi vestiti di bianco che ballano. Alla fine della canzone i fantasmini escono)

S
Tu……tu sei lo spirito che….(impaurito)

1°Sp
Si, io sono lo spirito dei Natali passati. Ho delle cose da mostrarti. Vieni con me, ti porterò indietro nel tempo. (Si pongono ad un lato estremo della scena).

Prima visione
1°Sp
Riconosci quel bambino? (Si vede un bambino che entra, si siede ad un piccolo banco, apre il suo libro e legge)

S
Ma sì, sono io da piccolo.

1°Sp
Proprio così, sei tu, solo, in collegio. Tra un po’ verrà tua sorella a prenderti.

Fan
Ebbene sai, mio caro fratello! È Natale e sono venuta a prenderti…ti porterò a casa, lontano da questo orrendo collegio!

S
Davvero, Fanny? A casa con te? 

Fan
Non dovrai più tornare qui. È il papà che lo ha deciso. Me lo ha promesso. Festeggeremo il Natale insieme! (con gioia)

S
Oh sorellina mia, sei un vero tesoro!

F
Ci divertiremo un mondo, vedrai! 

(Fanno un piccolo girotondo e poi escono tenendosi per mano).
(La scena svanisce e lo spirito torna parlare con Scrooge).
1°Sp
Tua sorella aveva un gran cuore.

S
Hai proprio ragione.

1°Sp
È morta molto giovane ma ha lasciato un figlio. (con tono di rimprovero)

S
Sì, sì (balbetta) mio…mio nipote Fred (guardando a terra).

1°Sp
Aspetta. Devo farti vedere qualcos’altro. 

Seconda visione

1°Sp  Riconosci questo posto?

S
Ma certo! È il magazzino dove ho lavorato come apprendista per il vecchio Fezziwig…ed è lui (indicando un vecchio seduto ad uno scrittorio)

Fe
Scrooge, Dick (entrano due ragazzi).

S
Ma sono io da ragazzo!

Fe
Ragazzi miei, basta con il lavoro per stasera. È Natale, chiudiamo tutto! Vi aspetto a casa mia insieme agli altri miei impiegati; si ballerà, si canterà….e poi si cenerà tutti in compagnia!

S      Dio vi benedica, signore! buon Natale, signore! 

(Entrano altre persone e ballano un’ allegra canzone di Natale)

1°Sp
Che bisogno avevi di essere così grato a quell’uomo? Per tutto questo avrà speso solo poche sterline. Eri proprio sciocco.

S
Non c’entrano i soldi. Fezziwig ci…(pensa un attimo) ci rendeva felici con tante piccole cose che non si possono comprare. Quella felicità non ha prezzo.

1°Sp
Sei proprio sicuro di quello che stai dicendo? (Scrooge abbassa lo sguardo) Ti vedo strano, turbato.

S
È che in questo momento mi piacerebbe dire qualcosa a Bob, il mio aiutante.

1°Sp
Fai silenzio! Il mio tempo sta per finire. 

Terza visione

(Adesso vedono Scrooge più grande, nel suo studio, con Belle, una giovane e bella fanciulla innamorata di lui)

B
Scrooge, come sei cambiato. Non sei più il giovane di cui mi sono innamorata. Non sono più io l’oggetto del tuo amore.

S
 E chi sarebbe?

B
Il denaro. Il denaro è il vero scopo della tua vita. Quando eravamo poveri ma felici avevamo tanti sogni e tante speranze. Sei cambiato. E io ho deciso di lasciarti. Addio (si allontana mentre il giovane Scrooge continua a contare i suoi soldi)

S
Spirito, perché ti diverti a torturarmi? Non voglio vedere nient’altro… Riportami nella mia casa, nel mio tempo!

 1°Sp
Ma Scrooge, queste sono le ombre delle cose passate. Ormai sono quelle che sono. Non è colpa mia!

S
Basta, portami a casa! (Grida piangendo) Non mostrarmi altro. Non posso sopportarlo! 
(lo spirito lo accompagna in silenzio fino al letto, poi esce mentre Scrooge si riaddormenta)

Scena terza
(Si sente nuovamente il tocco della pendola e vede un altro spirito guarnito di addobbi natalizi. Canta e balla circondato da altri spiriti adornati come lui che poi escono. Lo spirito trascina un tavolo pieno di buonissime cose da mangiare)

S
E tu chi sei? Da dove vieni tutto questo ben di Dio?

2°Sp
Sono lo spirito del Natale presente. Ho da mostrarti qualcosa. Vieni con me. (si spostano un po’)
Prima visione

S
Dove siamo?

2°Sp
È la casa di tuo nipote Fred (Fred parla con sua moglie)

F
Diceva che il Natale è una sciocchezza.
Mog
Che vergogna. È ricco e non è simpatico a nessuno. Io non posso soffrirlo proprio.

F
Oh, io gli voglio bene invece e mi dispiace per lui perché secondo me lui soffre molto per il suo modo di pensare e di agire. Vive sempre solo e i suoi giorni sono tutti uguali. Niente feste, niente gioie, niente pranzi di Natale insieme a noi.

Mog
Spero che tu abbia imparato la lezione e che smetterai di invitarlo ogni anno.
F
Oh, no, io continuerò ad invitarlo ogni anno e non smetterò di volergli bene. Anzi, propongo un brindisi in onore dello zio Scrooge: “Buon natale e felice anno nuovo, caro zio”. Da me non lo accetterebbe, ma spero che possa arrivargli in qualche modo il mio augurio. (Scrooge vorrebbe dire qualcosa ma la scena svanisce)

S
La tua vita è così breve?

2°Sp
La vita di tutti gli spiriti è breve. La mia vita su questa terra finirà a mezzanotte. Sbrighiamoci.

S
E adesso dove siamo?

Seconda visione
2°Sp    È la casa del tuo impiegato, Bob.

 (Nella casa la moglie di Bob apparecchia la tavola. Entra Bob. Peter, Marta e Mary gli vanno incontro festosamente.)

Peter
Bentornato, papà. Buon Natale, buon Natale. (si siedono a tavola)

Mary
Non vedo l’ora di mangiare la minestra.

B
Oh, Mary, in quella pentola non c’è la minestra. Sono i vestiti del signor Scrooge. La mamma li ha messi a bollire per lavarli. (Bob fa sedere il piccolo Tim accanto il fuoco. La moglie gli si avvicina)

Mog
Bob, abbiamo così poco da mangiare e Tim sta male.

B
Non importa cara. Daremo a Tim anche la mia parte.

Mogl
Sono così preoccupata.

B
Anch’io, ma dobbiamo far vivere ai nostri figli un Natale sereno. (poi si rivolge a tutti) Buon Natale a tutti, noi. Che Dio ci benedica.

S
(rivolto allo spirito) Ma cos’ha quel bambino?

2°Sp
Sta male. E morirà se…

S
No, spirito, dimmi che il piccolo Tim vivrà.

2°Sp
Vedo una sediolina vuota davanti al fuoco…e due stampelline conservate con amore per ricordo. Quel bambino morirà.

S
No, spirito, dimmi che sarà risparmiato! È così grazioso!

2°Sp
Se le cose non cambieranno morirà. Ma in fondo meglio per te, no? Ci sarà un povero in meno da aiutare!

S
Oh, no …. no …. non voglio questo! (si nasconde il volto tra le mani)

B
Adesso brindiamo al signor Scrooge. Se non fosse per lui non ci sarebbe neppure queste poche cose su questa tavola.

Mogl
A Scrooge? Ma come puoi essere buono con lui? È colpa sua se siamo così poveri.

B
Mia cara! È Natale e bisogna essere buoni anche con il signor Scrooge.

Tutti
Buon Natale, signor Scrooge. 
(Scrooge rimane solo a piangere, quando suona il campanile: è mezzanotte).

Scena quarta
(Si avvicina uno spettro avvolto in un mantello nero che lo nasconde. Si vede solo una mano tesa in avanti. Alcuni fantasmi vestiti di nero gli ballano intorno)

S
Sei lo spirito dei Natali futuri? 

(lo spirito annuisce)

S
Mi devi mostrare le ombre delle cose che ancora devono accadere?

(lo spirito annuisce)

S
Perché non parli? Ho paura!


(lo spirito indica davanti a sè)

S
Guidami, io ti seguo. (Lo spettro si mette in cammino e lo Scrooge lo segue) Ma facciamo in fretta. Ho capito che il tempo è troppo prezioso. 
Prima visione

(si vede nuovamente la casa di Bob. La moglie di Bob cuce e piange)

Mary
Mamma! Non piangere.
Mogl
Oh, non è niente! Questo colore mi fa bruciare gli occhi

Peter
(la bacia) Va meglio, mamma?

Mogl
Si, ma non lo dite al papà. Starà arrivando.

Mary
Si, ma adesso cammina lentamente. Prima era tanto veloce con Tim sulle spalle.

Mogl
Si, Tim era tanto leggero e il vostro papà lo amava tanto. (entra Bob)

B
Buonasera…. Ho incontrato il signor Fred. Mi ha visto tanto triste, mi ha chiesto perché e gliel’ho detto. Lui è stato molto gentile. È un brav’uomo. Dice che Tim sarà sempre con noi perché lo abbiamo amato tanto. (tutti si stringono)

B
È il primo Natale senza di lui. Non lo dimenticheremo mai. (canzone più angelo)

S
(piange) Non è possibile. Il piccolo Tim non può essere morto. 
Seconda visione
S         E adesso dove siamo?


(lo spettro indica due persone che parlano)

1°
Hai sentito? Il vecchio taccagno è morto.

2°
Quando è morto? E a chi ha lasciato i suoi soldi?

1°
È morto solo, come si meritava. E alcuni delinquenti hanno rubato tutte le sue cose; i soldi, i vestiti….

S
Spirito, di chi stanno parlando?


(lo spirito indica una tomba)

S
Ma è la mia! E non c’è nessuno a piangere per me. Nessuno mi vuole bene ed è solo colpa mia. Spirito, ascolta. Voglio cambiare. Non sono più come prima. Queste cose non sono ancora successe! Ma io posso cambiare? E posso cambiare le cose che devono accadere?Spirito! Spirito!

(Lo spettro si allontana e lui piange, sviene sul suo letto).

Scena quinta
S
(Scrooge si sveglia) Che giorno è oggi? Ma è Natale! Sono vivo! Posso cambiare! Oh, grazie Jacob, grazie al cielo, agli spiriti, al Natale. Ma che faccio ancora a letto? Sono ancora in tempo. (apre la finestra e vede Bob e Fred).
S
Bob! Fred! Venite. Ho da dirvi qualcosa. (i due entrano e Scrooge li abbraccia) A te Bob, voglio dirti che…voglio aumentarti lo stipendio.

B
Ma ….. è impazzito? Devo chiedere aiuto?

S
Lieto Natale, Bob! Ti aumenterò lo stipendio e aiuterò tutta la tua famiglia specialmente il piccolo Tim. E da domani nel mio ufficio regnerà il calore, quello vero, quello del cuore.

B
Gra….grazie, signor Scrooge.

S
E a te, Fred, voglio dire: è ancora valido l’invito a pranzo?

F
Certo, zio.

S
E allora tieni questi soldi e compra un bel tacchino per festeggiare. (gli dà i soldi) E questi sono per te, Bob, per un bel pranzo di Natale per la tua famiglia e un regalo per il piccolo Tim.

B
Che regalo meraviglioso!

F
Non credo ai miei occhi! Buon Natale, zio Scrooge!

VFC
Scrooge manterrà la sua parola. Per il piccolo Tim sarà come un padre, aiuterà i poveri della sua città e tutti gli vorranno bene.

S
Sì, il Natale è proprio questo: accogliere nel cuore Gesù che nasce e vivere con gioia, serenità e amore. Buon Natale a tutti!


(Canto) 
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